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Art. 1 - Oggetto  
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del d.Lgs. del 
15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’imposta unica comunale (IUC) limitatamente alla 
componente relativa al tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui ai commi 639 e seguenti 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni ed integrazioni. 
2. Il presupposto del tributo per i servizi indivisibili è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, 
di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi 
dell’imposta municipale propria di cui al regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale 
propria approvato con delibera Consiglio Comunale n. 28 del 26-09-2012, ad eccezione, in ogni 
caso, dei terreni agricoli. 
3. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si applicano le vigenti 
disposizioni legislative. 
 
Art. 2 - Soggetto attivo  
1. Il Comune applica e riscuote il tributo relativamente agli immobili la cui superficie insiste, 
interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della prevalenza si considera l’intera 
superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.  
 
Art. 3 – Soggetti passivi  
1. Il soggetto passivo TASI è il possessore o il detentore, a qualsiasi titolo, di unità immobiliari di 
cui al comma 669 della legge n. 147/2013. 
2. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. A tal fine si 
considera per intero il mese nel quale il possesso o la detenzione si sono protratti per almeno 
quindici giorni. 
3. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia utilizzata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale, quest’ultimo e l’occupante sono titolari, rispettivamente, di un’autonoma obbligazione 
tributaria.  
4.  All’unità immobiliare utilizzata come abitazione principale da un soggetto diverso dal titolare 
del diritto reale sull’unità stessa non si applica né l’aliquota né l’eventuale detrazione accordata dal 
Comune alle abitazioni principali. 
5. L’occupante è tenuto al pagamento della TASI nella misura compresa tra il 10% ed il 30% del 
tributo complessivamente dovuto in base all’aliquota applicabile per la fattispecie imponibile. La 
percentuale dovuta dall’occupante è fissata dal Consiglio Comunale con la delibera di approvazione 
delle aliquote. La restante parte è dovuta dal possessore.  
6. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento delle 
rispettive obbligazioni tributarie.  
7. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei fabbricati e delle aree edificabili a titolo di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 
 
Art. 4 – Base imponibile  
1. La base imponibile è la stessa prevista ai fini dell’applicazione dell’IMU, di cui all’articolo 13 
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (conv. in legge n. 214/2011), come integrata e 
disciplinata dal relativo regolamento comunale IMU. 
2. Per i fabbricati privi di rendita catastale si assume ai fini della determinazione del tributo la 
rendita  presunta determinata avendo a riferimento i fabbricati similari. Il tributo determinato in 
base alla rendita presunta deve intendersi versato a titolo di acconto e sarà sottoposto a conguaglio 
positivo o negativo con riferimento ai cinque anni precedenti la data di attribuzione della rendita 
definitiva. Il conguaglio è disposto dal comune entro il termine prescrizionale per l’esercizio 
dell’attività di accertamento. 
 



Art. 5 - Servizi indivisibili 
1. I servizi indivisibili al cui finanziamento è destinato il gettito della Tasi sono i seguenti: 

a) Illuminazione pubblica; 
b) Servizio di protezione civile; 
c) Servizio di polizia locale;  
d) Uffici demografici; 
e) Servizi sociali; 
f) Sgombero della neve – salatura; 
g) Manutenzione strade; 
h) Manutenzione verde; 
i) Gestione patrimonio comunale; 
j) Personale dipendente per interventi sul territorio; 

 
2. Nei costi dei servizi di cui al comma 1 sono considerati tutti gli oneri diretti e indiretti sostenuti 
per l’erogazione dei medesimi, con particolare riferimento al personale, alle acquisizioni di beni e 
servizi, ai trasferimenti, agli interessi passivi su mutui contratti per l’attivazione o il miglioramento 
del servizio, agli ammortamenti, ai costi tecnici ed amministrativi. 
3. Contestualmente alla determinazione delle aliquote per l’applicazione della TASI, il Consiglio 
Comunale individua l’ammontare dei costi dei servizi indivisibili di cui al comma 1 e la percentuale 
di copertura prevista con il gettito del tributo. 
  
Art. 6 - Aliquote  
1. Le aliquote sono stabilite dal Consiglio Comunale, con apposita deliberazione da adottarsi entro 
il termine previsto dalla legge statale per l’approvazione del bilancio di previsione, nei casi e nei 
limiti previsti a legislazione vigente, in conformità dei servizi indivisibili e dei relativi costi. La 
deliberazione, anche se adottata successivamente all’inizio dell’anno di imposta di riferimento ma 
entro il predetto termine, esplica effetti dal 1° gennaio dell’anno di adozione. 
2. La deliberazione di cui al comma 1 deve essere inviata al Ministero dell’economia e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui è divenuta esecutiva e, 
comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto dalla legge statale per 
l’approvazione del bilancio di previsione, secondo le disposizioni stabilite con decreto ministeriale. 
Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica la deliberazione sul proprio sito informatico. La 
pubblicazione, avente natura conoscitiva, sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’art. 
52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
3. In caso di mancato esercizio del potere di cui al comma 1, nei termini ivi indicati, si intendono 
prorogate le aliquote deliberate per l’annualità d’imposta precedente a quella di riferimento. 
4.  Per le finalità di cui all’articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le aliquote 
possono essere modificate nel termine ivi previsto. 
 
Art. 7 –Esenzioni ed esclusioni per i servizi indivisibili 
1. Sono esenti dal tributo gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel 
proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi 
fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente 
ai compiti istituzionali. 
2. Sono, altresì, esenti: 
I . i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
II . i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
III . i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; i fabbricati di proprietà 
della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, sottoscritto l'11 
febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810; 



V. i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia; 
VI . gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con 
modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, 
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’articolo 16, 
comma 1, lettera, a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. L’esenzione per gli immobili destinati 
esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività di ricerca scientifica, di 
cui al periodo precedente, è subordinata, a pena di decadenza, alla presentazione di apposita 
dichiarazione da redigere utilizzando il previsto modello approvato con decreto ministeriale. Resta 
ferma l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 91 bis del decreto legge 24 gennaio 2012, 
n. 1 convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. 
3. Le esenzioni di cui ai commi 1 e 2 spettano limitatamente al periodo dell’anno per il quale 
sussistono le condizioni ivi prescritte. 
4. Sono escluse dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni e le 
aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. che non siano detenute od occupate in via 
esclusiva. 
 
Art. 8 – Detrazione per abitazione principale del possessore 
1. A favore delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale del possessore come definite ai 
fini IMU è riconosciuta una detrazione pari a: 

• a 50 euro per ogni figlio di età fino a 26 anni, a condizione che lo stesso dimori abitualmente 
e risieda anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo. 

• La detrazione non può superare l’importo di Euro 200,00. 
• La detrazione per i figli va calcolata in ragione dei mesi per i quali si verificano le 

condizioni per la sua fruibilità. 
 

2. Le detrazioni di cui al comma 1 sono rapportate ad anno e spettano proporzionalmente alla quota 
di possesso per la quale la destinazione si verifica. 
3. Ogni soggetto passivo che intenda usufruire della detrazione di cui al comma 1 dovrà presentare 
apposita richiesta debitamente documentata direttamente all’Ufficio Tributi del Comune. 
La domanda, una volta presentata, ha effetto anche per le annualità successive, qualora permangono 
invariate le condizioni per usufruire dell’agevolazione. In caso contrario il contribuente è tenuto a 
comunicare, entro il medesimo termine di scadenza del pagamento della seconda rata TASI, il venir 
meno delle condizioni per l’agevolazione. 
4. L’ufficio Tributi provvederà al controllo, anche a campione, delle richieste di ulteriore detrazione 
pervenute e qualora accerti il mancato diritto all’agevolazione emetterà avviso di accertamento per 
il recupero del tributo non versato, oltre a sanzioni ed interessi di legge. 
 
Art. 9 – Dichiarazione del tributo per i servizi indivisibili  
1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione di inizio del possesso o della detenzione dei 
fabbricati e delle aree edificabili entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui 
ha avuto inizio il possesso o detenzione degli immobili o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini 
della determinazione del tributo. La dichiarazione, debitamente sottoscritta, può essere anche 
redatta su apposito modello messo a disposizione dal Comune e consegnata secondo le modalità ivi 
previste. Il modello deve contenere anche l’indicazione degli identificativi catastali, del numero 
civico di ubicazione dell’immobile e del numero di interno.  
Restano in via generale valide le dichiarazioni presentate sia ai fini dell’imposta comunale sugli 
immobili sia ai fini dell’imposta municipale propria in quanto compatibili. 



2. La dichiarazione di cui al comma 1 ha effetto anche per gli anni successivi qualora le condizioni 
di assoggettamento al tributo rimangano invariate. 
3. Entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute le modificazioni degli 
elementi di imposizione soggettivi e oggettivi che afferiscono alla intestazione della utenza ovvero 
al calcolo delle componenti tariffarie, i soggetti obbligati devono effettuare una comunicazione di 
variazione. 
4. Le comunicazioni con richieste di riduzioni della tariffa possono essere presentate in ogni tempo 
e gli effetti si producono in conformità al precedente art. 8. 
5. Coloro che cessano di occupare o condurre locali od aree soggette alle componenti tariffarie, 
devono farne comunicazione all’ufficio del gestore, ai fini della cancellazione, entro 90 giorni. 
6. La cessazione in corso dell’anno, debitamente accertata, dà diritto all’abbuono del tributo a 
decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello in cui è stata presentata la cessazione. Sono 
cancellati d’ufficio coloro che occupino o conducono locali ed aree per i quali sia intervenuta una 
nuova denuncia d’utenza, o ne sia accertata d’ufficio la cessazione. 
 
Art. 10 – Versamenti  
1. La TASI dovuta per l’anno in corso è versata in autoliquidazione da parte dei contribuenti in due 
rate, delle quali la prima entro il 16 giugno, pari all’importo dovuto per il primo semestre calcolato 
sulla base delle aliquote e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. La seconda rata 
deve essere versata entro il 16 dicembre, a saldo del tributo dovuto per l’intero anno, con eventuale 
conguaglio sulla prima rata versata. Resta ferma la facoltà del contribuente di provvedere al 
versamento del tributo complessivamente dovuto in un'unica soluzione annuale, da corrispondere 
entro il 16 giugno. 
2. Al fine di semplificare al massimo gli adempimenti posti a carico dei contribuenti e fermo 
restando l’obbligazione solidale di cui al comma 3 dell’articolo 3: 
a) ogni possessore può effettuare il versamento della TASI in ragione della rispettiva percentuale di 
possesso, avendo riguardo alla destinazione, per la propria quota, dell’unità immobiliare; 
b) nel caso in cui l’utilizzatore, diverso dal possessore, faccia parte dello stesso nucleo familiare del 
possessore, quest’ultimo può effettuare il versamento della TASI anche per l’utilizzatore, purché la 
somma versata corrisponda alla totalità del tributo dovuto. 
3. Il versamento del tributo, in deroga a quanto previsto dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, è effettuato utilizzando il modello F24. 
4. Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 5 euro. Tale importo si intende riferito al 
tributo complessivamente dovuto per l’anno (e non alle singole rate di acconto e di saldo) e ad ogni 
singola obbligazione tributaria. 
5. Qualora l’ultimo giorno utile ai fini del tempestivo versamento coincida con il sabato, la 
domenica o con altro giorno festivo, il pagamento si intende regolarmente effettuato se eseguito il 
primo giorno successivo non festivo. 
6. La Giunta Comunale può stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni 
particolari.  
 
Art. 11 – Accertamento-Rimborsi e compensazione 
1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 694, della legge n. 147/2013: 
a) per i fabbricati privi di rendita catastale si assumono i criteri di cui all’articolo 4, comma 3, del 
presente regolamento; 
b) in assenza di un contratto di affitto, di comodato, ecc. ovvero in assenza di soggetto passivo 
TARI risultante dalla banca dati comunale, si presume che il soggetto che utilizza l’immobile sia il 
medesimo soggetto titolare di diritto reale sullo stesso.  
2. In considerazione delle attività istruttorie e di accertamento che l’ufficio dovrebbe effettuare 
nonché dei relativi oneri, non si procede alla notifica degli avvisi di accertamento né alla riscossione 
coattiva per importi unitari inferiori ad euro 10,00. Il predetto importo, riferito a ciascuna annualità 
d’imposta, è da intendersi comprensivo di sanzione ed interessi. 



3. La disposizione di cui al comma precedente non si applica qualora il credito derivi da ripetuta 
violazione degli obblighi di versamento. 
4. Il contribuente può richiedere al comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 
termine di cinque anni (5) dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. 
5. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza di rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse pari al tasso legale. Gli 
interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data di pagamento. 
6. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente, avanzata nell’istanza di 
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di 
TASI. La compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento di accoglimento del 
rimborso. 
7. In considerazione delle attività istruttorie che l’ufficio dovrebbe effettuare nonché dei relativi 
oneri, non si dispongono i rimborsi per importi unitari inferiori ad euro 5,00.  
 
Art. 12 – Funzionario Responsabile  
1. Il Comune individua il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di 
ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 
tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 
2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 
può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 
gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti e disporre l’accesso agli immobili 
assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno 
sette giorni. 
3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, 
l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all’articolo 2729 del 
codice civile. 
 
Art. 13 – Attività di controllo e sanzioni 
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296/2006 e dalla 
Legge n. 147/2013. 
2. In caso di omesso o insufficiente versamento della TASI, risultante dalla dichiarazione si applica 
l’art. 13 del D.Lgs. n. 471/1997. 
3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 al 200% del 
tributo non versato, con un minimo di Euro 50,00. 
4. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione dal 50 al 100% del tributo non versato con 
un minimo di Euro 50,00. 
5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 della’art.12 
entro il termine di 60 giorni dalla notifica dello stesso si applica la sanzione da euro 100,00 ad euro 
500,00. 
6. Le sanzioni di cui ai commi 3, 4 e 5 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente con pagamento del tributo, se 
dovuto della sanzione  e degli interessi. 
 
Art. 14 – Rinvio  
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano: 

• le disposizioni normative vigenti ed in particolare i commi 639 e seguenti dell’articolo unico 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ed i commi da 161 a 170 dell’articolo unico della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

• l’articolo 1, comma 3, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 convertito nella legge n. 
68/2014; 

• il regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
• il regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria. 



2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative sopravvenute.  
 
Art. 15 - Entrata in vigore del regolamento  
1. Le disposizioni del presente regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2014.  
 


